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Al Presidente della Giunta Regionale
del Veneto
Dott. LUC A ZNIA.
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Al Yice Presidente e Assessore al
Territorio, alla Cuitura, agli .Affari
Cenerali
Dott. MARII,IO ZORZATO
Palazzo Balbi Dorsoduro 3901
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All'Assessore all'Agricoltura della
Regione Veneto
Dott. FRAI\{CO MANZATC
?alazzo Balbi Dorsoduro 3901

30I23 'U'ENEZIA

All'Assessore alla Protezione Civile ed
alla Caceia della Regione Veneto
Dott. DAÌ'{iELE STML
Palazzo Balbi Dorsoduro 390 [
3A1N \iEI§EZIA

All'Assessore alla Mobilità e alle
InfrasÉrutture
DoÉt. P.ENATO CHISSC
Palazzo Balbi Dorsoduro 3901
30123 \EÈIE.ZIA

All'Assessore Assessore al Bilancio e

agli Enti Locali
Dott. RCIBERTO CIAhtBETTg
Palazzo Balbi Dorsoduro 3901
3CI123 VE}JEZIA

All'Assessore alla Sanità
Dott. LUCA COLETTO
Palazzo Er,lbi Dorsoduro 39Cl
3A1N \G,NEZIA
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All' Assessore all'Ambiente
Datt. MAURIZIO CCNTE
Palazzt: Balbi Di;rsaduro 39C1

30123 \'ENEZIA

All'Aesessore all'Ee*cÈ$mia e

Sviluppo. Ricerca e Innovazione
DAtt. T}IARTALUISA COPPOLA
Palazza Baibi Dorsoduro 3901

30123 \fEI.{EZIA

All'Assess+re a!!' Istrusi+ne, a!!a
Formazione, al Lavoro
Dott. ELENA DONAT,ZLN
Palazz* Balbi Dors*duro 3901

30123 VENE,ZIA

All'Assess+r.' al T*rismo ed al
Commercio Estero
Dott. I!{ARINO FINOZZI
Palazzo Baihi Dorsoduro 3901
30123 \G,NEZIA

AII'Ass*ss*re ai Lavori P*È;È;lici,

all'Energia, alla Polizia Locale e alla
Sicurezza
Bott. MASSISIO GIGRGETTI
Palazza Balbi Dorsoduro 3901
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All'Assessore ai Servizi Sociali
Dott" REMO SE*,NAGIOTTO
Palazzo Baibi Dorsodurc 3901

3AIN VENE,ZIA

Al Presidente del C++siglio dei
Ministri
Pnof. MARIG MOF{TI

Al Commissario per l'Ambiente della
Commissione Eurrlpea,
$ott. JAF{EZ P*TOCNIK

-Y'

e p.c

Trasmessa a mezzo mail janez.potocnik@ec.europa.eu
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e p.c. Al Ministero per gli Affari europei
Dott. EF{ZO MOAVERO MILANESI

e p.c. Al Procuratore Regionale
Corte dei Conti Yeneto
Dott. CARMINE SCARANO
Palazzo Mandelli Canareggto 1756
3OI21VENE,ZIA

Oggetto: caccia in deroga e sanzioni dell'Unione Europea

Illustrissimo Signor Presidente, egregi Assessori della Regione Veneto,

scrivo in relaziane all'annosa vrcenda relatla all'applicazione delle dercghe previste dalla

direttiva 20A9lru7lCE e all'ennesima procedura di infrazione aperla dall'Unione Europea proprio a

causa della caccia in deroga atfiorizzata da11a Regione Veneto per stagione venatoria 2011-2012.

In merito, mi riferisco innanzitutto alla letterarndirrzzata dal Commissario LIe all'Ambiente

lanezPotoònik al Ministro dell'Ambiente Corrado Clini datata25 maggro 2012 (prot n. Ref. Ares

(2012) 634597) - avente a oggetto "procedure d'intrazione rigaardantila caccia in deroga rnltalta"

- nella quale viene formulato un preciso monito. nel caso in cui l'Itaha dovesse perseverare sulla

strada dell'illegaltta,la Commissione non avra aTtra scelta che presentare nuovamente ricorsa alla

Corte di Giustizia europea proponendo sanzioni pecuniarie contro la Repubblrcaitaliana.

A tale puntuale awertimento, ne è seguito poi un secondo, contenuto nella lettera inviata il 5

luglio ZAD dalla Direzione generale ambiente della Commissione europea a1la Rappresertanza

permanente dell'Italia presso l'Unione europea (prot. n. ENV.A.llGWpalARES(2012)825543),

oggetto "Procedura d'infrazione 208414926, riguardante la caccia lfi deroga in Veneto" -

Esecuzione della sentenzadella Corte di Giustizia europea dell'11 novembre 2010 nella causa C-

641A9".
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ln tale comunicazione, inviata in risposta alla richiesta di parere lormulata dal Governo

italiano tramite nota della succitata Rappresentanzape{fi)anente, si segnala che i1 progetto di deroga

per la stagione venatoria 2AD-20I3 predisposto dalla Regione Veneto presenta gli stessi vizi giit

dichiarati dalla Corle di Giustizia europea ne1la sentenza dell'71 novembre 2010 e nuo.,'amente

censurati dalla Commissione europea nel1a lettera di costituzione in mora inviata alla Repubbiica

italiana i1 25 novembre 201i; si precisa anche qui che, nel caso in cui tale progettc di deroga

venisse adr:ttato, la Commissione Europea si troverà a non avere altra scelta che pcrtare avanti la

procedura d'infrazione e far sì che vengano comminate al Goveriro ltaliano 1e sanzioni previste a

val1e del1a stessa.

Ultima in ordine cronolcgic* e poi la leitera del 3C agasto 2A12 s*mpre del C*mmissari* Ue

all'Anrbiente lanez PotaÒnik (prot. n. Ref. Ares {ZAn) 1018299), oggetto "Vostra iettera del 23

lugiio ZÙlZ relativa alla propùsta di modifica deila legge 157192 con riferimento alla caccia in

I^".^^^"
{ tc! ( trzd

Il Commissario risponde alla lettera scritta dall'On. Niccolo Rinaldi (ldv) e dai sottoseritto

per segnalare I'inutilità della proposta di modifica. della legge statale sulla caccia in deroga in ltaiia,

e precisa di ritenere 1a ripetuta concessione di deroghe incompatibili con la direttiva Uccelli

ZAA7|UTlCE una violazione particolarmente grave del ciiritto ambientale dell'Unione Europea, e

conlerma di star vagliando tutte le informazroni disponibili per valutare se le Autorità itaiiane stiano

assicurando, sia a livello nazi*nale che regionale, piena esecuzione della nota sentenza riella Corte

di Giustizia europea.

Oltre al carteggi* tra le aut.;iità succiiai,*, precis* che ii sottosc;-iitc si è p*is*nalmente

reeato in dzt-a 14 settembre 2A12 a caLlaqLlio con il procuratore caoo della Cofie dei Conti di

Veirezia, Dott. Carmine Scarano, il quale ha segnalato la possibiiità di {ar pagare direttamente i

responsabili reEi*nali per danni all'Erario.

Inoltre, la legge n. 11/2A05 prevede la rivalsa del1o Stato nei confronti di quelle regioni che

vioiano una legge comunitaria causando un danno economico, in questo caso le sanzioni europee. irr

merito alla responsabilità personaie per danno erartale esiste in parlicolare un precedente che risale

acirsa ì5 anni fb e che riguarCa proprio i1 \reneto. i'aliora assesscre allacaccia -[-uciano Falcier fu
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condannato a rimborsare le casse pubbliche a causa di un video sulla fauna selvatica realizzato coni

soldi della Regione e costato 500 milioni di lire

Facendo un opportuno paragone, inoltre, riporto che il Presidente della Giunta regionale

Roberto Formigoni ha scritto al Consiglio regionale della Lombardia (lettera del 14 settembre 2012"

prot. n. A1.2012.0077392) per segnalare i macroscopici vrzi dt legittimità del progetto lombardo

relativo allacaccia in deroga, ritendo gli stessi espressione di grave vtalazione del principio di leale

collaborazione con la Commissione europea, e focalizzando 1'attenzione sulle pesanti conseguenze

pecuniarie che deriverebbero dall'approvazione del progetto normativo in questione. Ricorda

anch'egli la possibilità per 1o Stato di rivalersi sulla regione Lombardia, in caso di sanzioni

comunitarie, con notevole impatto sul bilancio di quest'ultima e su tutti i cittadrm lombardi.

Infine, ricordo che sulla questione si sono attivate anche le associazioni: WWF Italia ong

onlus, in nome e per conto anche di LIPU Birdlife ltalia, LAC Lega per 1'abolizione della caccia

Onlus, LAV Lega Antivisezione onlus, LEGAMBIENTE Onlus, AMICI DELLA TERRA onlus,

GAIA onlus, VAS Verdi Ambiente e Società onlus, GOL Gruppo Ornitologico Lombardo, ha

notificato alle SS.W. in data 19 settembre 2012 tramite posta elettronica certifrcata una vibrante

lettera di protesta, riassumendo l'intera vicenda e chiedendo la sospensione dell'approvazione di

ogni atto volto ad attivare il regime di deroga per la stagione venatoria 2ADl20l3.

Mi unisco cor' la presente, pertanto, alla richiesta succitata e invito le SS.W. ad evitare

nuovi prowedimenti sulla caccia in detaga, forieri di pesanti sanzioni comunitarie.

Rimango rn attesa di un Vostro gradita risccntro, rrngrazio per l'attenziane e nell'attesa

porgo distinti saluti.

On. AndreaZanoni
Europeo

E-mail : infa€!)andreazanant.it - Tel./Fax: A422 591119 - Ufficio Treviso: Via Longhinn. 1, 31100 Treviso


